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LETTERE E OPINIONI 

D ilaga l'etica dell'individualismo 
e della mercificazione di ogni rapporto 
sociale. Il dominio di poche famiglie si sostituisce 
alla sovranità popolate. Appello da una fabbrica: 

«Reagire alla cultura dominante» 
• a Signor direttore, Il consiglo di 
fabbrica dell'Ansaldo Termosud di 
d o l a del Colle (Ba). riunitoti In date 
IT mano In torma allargata ha al-
bonlato II tema della 'Democraila e 
diritti del lavoratori nell'ordinamento 
costituilonale della Repubblica Ita
liana». 

È emerso che: 
I ) assistiamo ad una Ione caduta e 

perdita di valori e di principi che so
no alle fondamenta dell'ordinamen
to del nostro Paese, quali la solidario-
la sodale, la dignità • le liberta Indi
viduali e collettive, l'antifascismo co
me Impegno culturale e di militanza. 
Essa e anche avvalorata dai recenti 
risultati elettorali in Francia, Austria e 
Germania, che rappresentano un se

gnale allarmante di rigurgiti fascisti e 
neonaxlstl per I quali « Indispensabile 
l'unità antifascista delle masse popo
lari italiane ed europee; 

2 ) tali valori sono sovrastati dall'e
lica dell'individualismo, del consu
mismo e della mercllicaiione di ogni 
aspetto della vita sociale; 

3 ) Il dominio di poche famiglie, 
che detengono il potere finanziarlo, 
industriale, dell'informazione, ecc., 
sta sostituendosi alla sovranità popo
lare, alle Istituzioni e allo stesso Par
lamento del noi'ro Paese; 

4) la Costituzione italiana sembra 
essersi fermata ai cancelli delle fab
briche e negli atri delle scuole, In 
quanto ai lavoratori non è permesso 
partecipare attivamente, da protago

nisti, alle scelte economiche e pro
duttive; e nella scuola t'insegnamen-
to della storia si ferma a prima della 
Liberazione; 

5) unafegge non scritta, quella del 
mercato, sta diventando la vera «cor
te costituzionale., che sta imbava
gliando le leggi e le liberti democra
tiche del nut ro Paese; 

6 } la prima e vera questione mora
le sono i milioni di giovani e donne 
disoccupati e il permanere della 
Questione meridionale, aggravata 
dai fenomeni mafiosi e camorristici. 

In conclusione, il Consiglio di fab
brica dell'Ansaldo Termosud di 
Gioia del Colle ritiene necessario 
mettere in atto tutte le iniziative utili a 

scuotere i lavoratori in primo luogo e 
il movimento operaio e sindacale, 
dall'apatia e dall'assuefazione alla 
cultura dominarne, al fine di costrui
re un vasto fronte di popolo capace 
di riaffermare quei valori ideali e quei 
principi già affermati nella lotta di Li
berazione e nella Costituzione della 
Repubblica italiana. 

A tal fine il consiglio di fabbrica si 
impegna a coinvolgere i lavoratori 
della Termosud, nei modi più idonei, 
e a promuovere con altri consigli di 
fabbrica e delegati iniziative opportu
ne. 

Boovtto, GardlUl, Flnsalato. 
Della Flm-Cisl, Fiom-Cgll, Uil-Uilm 

nel Consiglio di fabbrica della 
Termosud di Gioia del Colle (Bari) 

Gramsci: «Una 
doppia sovranità 
su uno stesso 
territorio» 

Bai Caro direttore, mi sembra 
interessante rileggere le paro
le che Antonio Gramsci scri
veva dal carcere poco dopo la 
firma del Concordato del 
1929: .... nel Concordalo si 
nottua di follo un'interfe-
nata di sovranità in un solo 
territorio statale... Perché 
mentre il Concordalo limila 
I autorità statale di una parte 
contraente nel suo territorio e 
influisce e determina la sua 
legistasione e la sua ammfrii-
sfrrurbne, nessuna limitazio
ne e neppure accennala per 
l'altra parte. Il Concordalo è 
dunque II riconoscimento di 
unq doppia sovranità su uno 
slesto territorio statale...: A. 
Gramsci, Quaderni del carce
re. voi. I, Torino 1975, pagg. 
493-494). 
Maria Fausta Adriani. Roma 

Sulle assenze 
alle sedute 
del Parlamento 
europeo 

' H C a r o direttore, IVniiàael 
2 aprile ha riportato la sintesi 
dell'Inchiesta condotta da 
Epoca fra gli europarlamenta-
ri italiani quantificando la loro 
assenza dalle sedute plenarie 
del Parlamento europeo. 
Claudio Martelli e II compa
gno Giancarlo Paletta sono ri
sultati assenti da tutte le sedu
le del 1988 ma quest'ultimo, 
invece di giustificarsi con ra
gionevoli molivi di salute, ha 
affermato che .11 Parlamento 
europeo non ha poteri», che 
.persino sull'eliminazione del 
piombo nella benzina si limita 
a emettere raccomandazioni* 
e questa sarebbe la ragione 
per cui non si ricandida. 

Le Inesattezze e le dichiara
zioni del compagno Pajetta 
sono molto gravi dal momen
to che egli è parlamentare eu
ropeo dal 1981 e in tutto que
sto tempo avrebbe almeno 
dovuto apprendere che II Par
lamento europeo, con l'Atto 
unico, ha poteri di codecisio-

ne con il Consiglio dei ministri 
e che proprio per il piombo 
nella benzina - come d'al
tronde in tutta la legislazione 
- si usa lo strumento delle di
rettive vincolanti e cioè obbli
gatorie per gli Stati membri. 

Il tatto poi che il compagno 
Paletta non si candidi più è un 
vero peccato perche, se ac
canto alla sua passione e alla 
sua competenza aggiungesse 
anche una presenza costante 
ai lavori del Parlamento euro
peo contribuirebbe a rendere 
il Pei più europeo e più saldi 
quindi I legami con la Sinistra 
europea. Mi pare infatti che 
l'essere accomunato a Clau
dio Martelli come il maggiore 
assente dalla giovane istituzio
ne comunitaria non sia un bi
glietto da visita rassicurante 
né per la Sinistra né per l'Eu
ropa. 

Sempre sull'inchiesta di 
Epoca, rivelatrice di molte ve
rità, sorprendono anche le di
chiarazioni di altri deputati 
comunisti nonché del capo
gruppo Cervelli la cui presen
za fisica alle sedule del Parla
mento europeo risulta scarsa 
a causa del doppio mandalo 
che dovrebbe essere rigida
mente consentito solo ai se
gretari dei partiti, 
Vera Squarclalvpl. Deputato 

al Parlamento europeo -
Indipendente del gruppo comu

nista 

Tempi morti 
e tempo pieno 
per risparmiare 
negli ospedali 

• • C a r o direttore, ho l'im
pressione che i sindacalisti. 
anche quelli della Cgil, non 
abbiano compreso la gravità 
delle decisioni del governo. 
Lo prova il fatto che sponta
neamente sono scesi in scio
pero gli operai di molte indu
strie. Mi pare che l'introduzio
ne di un ticket ospedaliero sia 
un motivo più che valido per 
uno sciopero. 

Intanto non si fa alcun pro
getto per ridurre le spese sani
tarie e migliorare i servizi. È 
necessario invece eliminare I 
farmaci inutili (se ne parla da 
dieci anni), far lunzionare i 
.day hospital», assumere e pa
gare meglio gli infermieri ne
cessari, ridurre notevolmente 
i tempi del ricovero ospeda
liero 

ELLEKAPPA 

A questo proposito vorrei 
dire che negli ospedali ci so-

:np troppi tempi morti, in cui 
l'attività è quasi ferma, cioè al 
pomeriggio, di notte e in tutti i 
giorni festivi. 

Ritengo che il tempo pieno 
obbligatorio per i medici 
ospedalieri, stabilito in manie
ra graduale, potrebbe miglio
rare notevolmente la funzio
nalità e ridurre le spese abbre
viando le degenze. 

Occorre che il Pel propon
ga progetti alternativi rispetto 
a quelli del governo; e soprat
tutto deve farli conoscerealla 
gente. 

Bruno Leo. Savona 

«Volgarità 
e dileggi 
ci hanno fatto 
perdere voti» 

Altre lettere di dura prote
sta contro l'istituzione di nuo
vi ticket e i «tagli» previsti dal 
governo ci sono state scrìtte 
dai lettori Laura Tesoro di Cu
sano (Milano), Nella Carino di 
Verona, Un • gruppo dì operài 
del pubblico impiego iscritti a 
Cgil Cisl UH dì Varese, Laura 
Landi di Forlì, Laura Cerati 
studentessa di Suzzara t'Oro 
vogliamo i fatti. Occorre scio
perare per poter gridare il no
stro dissenso a questo gover
no che continua a chiederci 
soldi»). 

Wm Caro direttore, ci avvici
niamo alle elezióni per il Par
lamento europeo e mi viene 
spontaneo il ricordo della pre
cedente consultazione, quan
do per la prima volta riuscim
mo sia pure di poco, ad effet
tuare j l sorpasso alla Oc. 

Considerando -I preoccu
pante calò dei consensi che 
abbiamo avuto da quel mo
mento credo che il principale 
motivo sia stato il fatto che è 
venuta meno la nostra atten
zione verso il mondo cattoli
co, che invece era stata la ca-
ràtterìsììca , principale nella 
cosiddetta stagione dì Berlin
guer, in cui si era riusciti final
mente a rompere il collaterali
smo tra la De e il mondo cat
tolico. 

Da quel momento si è avuta 
invece un'inversione di ten
denza .con l'abbandono di 
quei principi dì rispetto verso 
il sentimento religioso di tanti 

cittadini che erano diventati 
nostri simpatizzanti e ci dava
no il loro votq Con volgarità e 
dileggi verso i radicati senti
menti di lan.a gente abbiamo 
contribuito notevolmente a 
dissipare quel consenso che il 
nostro partito pazientemente 
era riuscito ad ottenere, come 
testimoniavano le autorévoli 
voci del mondo cattolico ap
prodate allora al Pei o alla Si
nistra indipendente. 

Ugo CeUtnl. Firenze 

Apologia della 
prostituzione 
«pulita»? Lettrici 
protestano 

• • Caro direttore, cito dal
l'articolo «Amburgo, città 
franca» neW Unità del 6 mar
zo, pag. 17: 

*Nèl uicoletto del piacere, 
dietro la Reeperbahn, le ra
gazze aspettano, sedule nel
le vetrine a altezza d'uomo, 
in una sorta di Paris-fexas 
da strada dove il passante 

può scegliere con calma, ai* 
vicinarsi, parlare un po' e 
magan comprarsi un pò 'd'a
more oltre le tende. Ci tono le 
bionde, le brune, le latine e le 
orientali, tutte disposte a re
galare un sorriso senza astio, 
tutte pressoché nude ma non 
volgari, così meravigliosa
mente lontane dai sotterfugi 
borghesi e dalla dottrine fa
sulle del Sud che sanno gode
re. per reazione, soltanto net
ta dtsobbedienza». 

Leggendo l'articolo e so
prattutto il brano citato, cre
devamo di avere le traveggo
le Pubblicità? Una pagina di 
Le Ore capitata per caso 
nell'Unità?,Morbosità venata 
di romanticismo da quattro 
soldi? 

La cosa più offensiva per le 
donne (e non solo) è che que
sta banalità e questa apologia 
detta prostituzione ordinata, 
pulita e senza sensi di colpa 
venga a cadere nell'Unità pro
prio nel momento più cruciate 
del dibattito sulla violenza 
sessuale e patriarcale. 

L Unità ce la sta mettendo 
tutta a non essere •moralista». 
ma non si sia impegnando al
lo stesso modo per guardarsi 
dell'insipienza letteraria e va
gamente retro di certi colla
boratori. 

Paola M a n a n t t L 
Portici (Napoli) 

Un'altra lettera di protesta 
ci è stata scritta dalla lettrice 
Rita Crociani da Colonia 

«Riceve 
l'equivalente 
di 25 bottiglie di 
acqua minerale...» 

• • C a r o direttore, è con un 
profondo senso di rabbia che 
sto scrivendo queste righe 
Sono uno dei tanti italiani che 
vengono in Africa per motivi 
di lavoro e credo ai avere una 
certa conoscenza dei proble
mi di questa zona, la cosiddet
ta Afnca equatoriale. 

Si ha un bel parlare di coo
pcrazione e aiuti ai Paesi del 
Terzo mondo! Non dico nien
te di nuovo quando affermo 
che i Paesi sviluppati hanno 
instaurato quaggiù una nuova 
forma di colonialismo, meno 
evidente del colonialismo 
d'altri tempi è vero, ma sicura
mente più perfida. 

Qui in Camerali, dove mi 
trovo attualmente, l'economia 
del Paese è quasi Jotaìmente 
in mano a società francesi. 
Nell'albergo da cui scrivo, pe
lare un esempio, di africano 
c'è solamente il personale di 
servizio, sottopagato e mal
trattato, e l'acqua minerale, 
che viene estratta in loco con 
la collaborazione tecnica del
la francesce Vittel. Una botti
glia viene addebitata circa 
4000 lire italiane ed un carne-
nere nceve il cornspondente 
mensile di 25 bottiglie. Tutto il 
resto viene dalla Francia, insa
lata compresa 

Lo stesso albergo è proprie
tà di una società francese che 
ne ha costruiti altri in van Pae
si africani, ex colonie france
si, senza alcuna preoccupa
zione dell'impatto ambienta
le l'unica preoccupazione è 
la resa ;n termini monetari. 

Non parliamo poi del costo 
dei servizi: telefonare in Italia 
dall'albergo costa già 20.000 
lire nel caso in cui non si rice
ve risposta! Lascio immagina- , 
re quando la risposta c'è. La 
giustificazione è che ì'Intel-
cam, la società che gestisce le 
telecomunicazioni, controlla
ta dall'Alcatel francese, adde
bita comunque l'usò del satel
lite. Potrei continuare fino a 
domani nell'elencare fatti di 
questo genere. 

Chi, come U sottoscritto, ar
riva da queste parti per inizia
re una qualsiasi attività, im
prenditoriale o commerciale, 
ha dei costi così elevali da 
non poter mai essere concor

renziale nei confronti delle 
società francesi, le quali go
dono di un trattamento di fa
vore da parte dei governi toc» 
li, che di indipendente hanno 
motto ma molto poco. A me
no che. a buon Intenditor 
poche parole. 

Ma anche questa strada ha 
un costo, che andrebbe a rica
dere sempre sulle spalle di 
questa povera gente la quale 
si rende conto di tante cose, 4 
costretta a tacere e a subire le 
offese che noi, Paesi sviluppa
ti e civili, arrechiaiTo alla loro 
povertà e dignità con il nostro 
modo di vivere. 

I tempi cambianoe con essi 
anche le parole cambiano si
gnificato; quello che ieri si 
chiamava colonialismo e, 
quindi, sfruttamento, oggi si 
chiama •cooperuùone «ilo 
sviluppo*. 

Dual» (Camerun) 

Costrizione 
evitabile 
ma ripetuta 
quattro volte... 

gai Signor direttore, l'articolo 
11 delle Norme eli principio 
sulla disciplina militare (legge 
11 luglio 197», n. 382) recita 
cosi al comma 2*; *La parteci
pazione alle funzioni religio
se nei luoghi mtlifari è facol
tativa, salvo che nei casi di 
servizio». 

Ora, com'è noto, te norme 
che regolano l'istituzione mili
tare limitano, dichiaratamen
te, alcuni diritti, anche fonda
mentali spettanti al cittadino 
italiano. Tuttavia, nel colmare 
tale lacuna non mancano ten
tativi di mediazione da parte 
di alcuni ufficiali, soprattutto 
giovani e di complemento. 

Lontana da qwsti tentativi 
è la costrizione - tegolata dal
la suddetta norme, - subita da 
alcuni fanti della 3* compa
gnia del 244* batt-iglrone «Co
senza» che harno dovuto 
prendere parte» per •ragioni di 
servizio", alle funzioni liturgi
che della Pasqua tenutesi 
presso la cappella militare. Ta
le costrizione, npetutasl quat
tro volte nel corso della Setti
mana santa, denota mediocre 
sensibilità da pane di chi si 
illude che l'intesi tra Stato e 
Chiesa possa ridursi a mero 
scambio di «rappresentanzei. 

In realtà questa comporta
mento non giova a nessuno; 
anzi, offende la laicità dei 
principi costituzionali e mor
tifica la pienezza religiosa del
la vita sacramente; in parti-
colar modo, poi, esso umilia e 
confonde le coscienze dei 
giovani che vengono disorien
tati e disinvogliati a partecipa
re da protagonisti alla vita tan
to della comunità civile che di 
quella cristiana. 

Il dibattito intomo all'attua
lità del Concordato va oltre il 
problema dell'ora di religione 
nelle scuole... 

U t t t n Annata da 
un militare della caserma 

•Settiro» di Cosenza 

«Ho cominciato 
a studiare 
•Italiano 
e vorrei...» 

taa Cari amici, sono russa. Ho 
33 anni. Ho cominciato a stu
diare l'italiano e vorrei entrare 
in corrispondenta con un'ita
liana (o un italiano). Vi prego 
pubblicare il mio indirizzo. 
I judmlta Grlgaiijeve. 1 setun* 

stójpir., 12,app. 19., 
Mosca 119.136 (Urss) 
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Giacomo E Carro*» 
I T U R C H I DEL 
MEDITERRANEO 
Oall'ultimo imparo 
islamico alla 
Nuova Turchia 
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C H E C O S ' È IL 
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Coma quando porart» 
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lo sceneggiato televisivo 
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Laura Cont i 
U N A LEPRE C O N LA 
FACCIA DI B A M B I N A 

Dus rag l i t i , I loro stntimantl, la loro 
quotidianità di franto alla tragedia dalla 

nubo tossica di Soveao. 
Lir. 14 000 

Editori Guniti 

Relazione al XVIII 
Congresso nazionale del Pel 

Roma 18 marzo 1989 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM05SO 

IL TEMPO IN ITALIA: si sta consolidando sull'Italia una situa
zione meteorologica orientata verso ie nuvole e verso la 

' pioggia. Si 6 instaurato sul Mediterraneo un regime depres
sionario nel quale si inseriscono perturbazioni atlantiche che 
una volta raggiunte le nostre regioni si rinvigoriscono perché 
alimentate da aria calda ed umida, di provenienza meridiona
le. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni diffuse, localmente anche di forte intensità. 
Nevicate sui rilievi alpini al di sopra dei 1.800 metri di 
altitudine, Sull'Italia meridionale cielo generalmente nuvolo
so con precipitazioni in via di intensificazione. 

VENTI : moderati o localmente forti provenienti dai quadranti 
meridionali. 

M A R I : molto mossi i bacini centromeridionali, mossi gli altri 
mari. 

D O M A N I : ancora cielo molto nuvoloso o coperto su tutte le 
regioni Italiane con precipitazioni diffuse e localmente possi
bilità di temporali. In diminuzione la temperatura specie sulte 
regioni settentrionali e su quelle centrali. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: ta fase di tempo perturbato tende ad 
attenuarsi per cui ad iniziare dal settore nord-occidentale si 
avranno frazionamenti della nuvolosità con conseguenti 
schiarite. Tale processo si estenderà gradualmente alle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e successivamente a quelle 
dall'Italia car.trale. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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